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dici , Cerufisi; e chiamo altrest alquanti Religioff
Criftiani, da’ quali volle eflere ammaeftrato nella
Fede divGesu Crifto : fe cio poi facefle per profef-
farla di buon cuore , e falvarfi , o perché que’ Sa-
cerdoti erano periti nella Geometria , e nelle altre
Matematiche, non fi fa . I Portoghefi raccontano,
che, innamoratofi egli della finceritd , e pietd d’ uno
di que’ Miflionarj, ne faceflfe venire ancor degli al-
tii. Il P. Acquaviva della Compagnia di Gesi con’
due altri fuoi Religiofi vennero da lui, e fi ftudia~
rono con molto zelo di convertirlo , fendo ftati cor-
tefemente da lut accolti, e fentiti ; anzi un di fe-
ce loro una offerta di grande fomma di danajo , ma
efli ricufarono di accettarla , per non rompere il
voto folenne , che fatto avevano di Povertd Evan-
gelica: quefto rifiuto forprefe di tal guifa I’ Impe-
radore ,  che concepi una grandiffima ftima della
loro Santitd. Regalarono quefti Venerabili Religiofi
all’ Imperadore una belliffima Bibbia ftampata in
quattro lingue, ed ornata con vaghiflimi rami, rap-
prefentanti varj mifterj della Vita , Paffione ; e
Morte di Gest noftro Salvatore, e della Santifs. di-
lui Genitrice, Noftra Signora; e fi dice , che 4ke-
bar la pigliafie con fomma riverenza , fe la metteffe
fulla tefta in attodirifpetro, la baciafle, e finalmen=
te porgefle a baciare quelle fagre figure a’ fuoi Fi--
gliuoli . Durarono poca fatica que’ benedetti Miffio-

narj in convincerlo degli errori dell> Alcorano , a7

della verita di noftra Religione ful rifleflo , che fa-
ceva lo fteflo Imperadore , che i Cattolici a cofto
della loro vita ; e del loro fangue fparf6 tra mille

angofcie , etormenti, predicavano quefta Fede lad-
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